
Il 25 luglio scorso si è svolta la 
festa di fine “corso serale di lin-
gua italiana per stranieri”, un 

evento festoso, ricco di piatti etni-
ci, musica e danza, in un’atmosfera 
di integrazione e condivisione cul-
turale. Il corso, iniziato il 2 apri-
le presso i locali della Fondazione 

SOMS, e ideato dall’Associazione 
“Verso il Kurdistan” di Alessan-
dria, ha coinvolto un gruppo en-
tusiasta di partecipanti seguiti con 
grande dedizione dalle insegnan-
ti volontarie: Maria Cristina Mac-
cagno, Anna Zucca e Maria Elena 
Campidoglio. 

Ottimo riscontro per tutti gli eventi in programma

Il “Settembre Castellazzese 2024”
Al termine del corso di lingua italiana per migranti

Una grande festa di chiusura!

Una targa per le Scuole di Castellazzo Nuovo 
piano regolatore  
per il Comune

Come detto in altra occasione, 
i tecnici incaricati sono al lavo-
ro per giungere all’approvazio-
ne del nuovo Prgc attraverso un 
percorso di verifiche e aggior-
namenti che porteranno: 1- Al-
la proposta tecnica del progetto 
preliminare; 2- Al progetto pre-
liminare; 3- Alla proposta tec-
nica del progetto definitivo con 
l’obiettivo di giungere alla sua 
approvazione entro la primavera 
del 2026. 
Il primo passaggio compren-
de un tavolo propedeutico di 
condivisione con la regione, 
seguito dalla adozione della 
proposta tecnica del progetto 
preliminare e dalla pubblica-
zione dell’avviso di adozione 
della proposta tecnica del pro-
getto preliminare e convoca-
zione della prima conferenza di 
copianificazione. Questo pas-
saggio si conclude con le os-
servazioni post conferenza di 
copianificazione.

(Continua a pag. 4)
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Cristina, Paola e Rudy sono parte integrante dell’organico

Tre giovani castellazzesi inseriti 
nell’azienda Bagliano di Alessandria

 >>> Servizio a pagina 5 <<<

Terza Pagina: colture e culture nel Comune di Castellazzo

Successo per “Attraverso Festival” 
“Galleria Gamondio”: nuovo look

 >>> A pagina 19 <<<

Con  la “Motocavalcata” in memoria di Luca Cestaro, seguito dalla tradi-
zionale “Cena sotto le stelle” domenica 25 agosto, il “Settembre Castel-
lazzese” ha preso il via anticipato con oltre un mese di eventi di diverso 

genere (arte, cultura, sport, gastronomia) e si è poi concluso domenica 6 ottobre 
con la rinomata e collaudata “Mostra della Zucca”, mentre il tradizionale Luna 
Park in piazzale 1° Maggio ha completato il variegato e ricco programma della 
Festa patronale.

(Ampio e dattagliato sevizio nelle pagine centrali)

Nel mese di Settembre anche 
a Castellazzo sono puntual-
mente iniziate, sotto i mi-

gliori auspici, le lezioni delle scuole 
materne, elementari e medie. Nello 
stesso periodo è stata anche inau-
gurata un’artistica targa (nella fo-

to) che è stata realizzata dalla gra-
fica-disegnatrice Denise Bistolfi, la 
quale costituirà anche il logo delle 
scuole e questo è stato possibile a 
seguito del lascito testamentario 
dei Signori Francesca e Pietro An-
selmo Buscaglia ed Ernesto Massa-

velli, che hanno lasciato una som-
ma generosa per l’acquisto di arredi 
e suppellettili utili alle tre scuole e 
questa targa apposta ne ricorda giu-
stamente il lodevole gesto.

Servizio a pag. 3
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Lo scorso 23 giugno è man-
cato il geom. Franco Bian-
chi. Voglio ricordare la sua 

figura di uomo e amministratore 
comunale, per il quale ha profu-
so la sua passione politica a bene-
ficio del paese. Inizia nel maggio 
1985, venendo eletto nel consi-
glio comunale, quale componen-
te della maggioranza del Sindaco 
Pietro Guglielmero. Nel 1986 a 
seguito delle dimissioni di asses-
sore del dott. Nicola Ricagni, per 

motivi lavorativi, viene surrogato 
nella giunta. Nelle elezioni ammi-
nistrative del maggio 1990, viene 
riconfermato Sindaco Pietro Gu-
glielmero e anche Franco Bian-
chi, rientra nella giunta comunale, 
nominato vice-Sindaco, ma anche 
assessore all’urbanistica. Per dieci 
anni ha quindi impegnato, oltre al 
lavoro di geometra presso un’im-
presa edile, il proprio tempo per 
Castellazzo, il suo e il nostro paese 
e per questo lo ricorderemo grati.

Intervento del consigliere regionale Domenico Ravetti

Come è noto, le elezioni dei 
giorni 8 e 9 giugno hanno 
determinato la mia riele-

zione in Consiglio regionale del 
Piemonte. Dalle 3750 preferenze 
ottenute nel 2014, siamo passati 
alle 4042 nel 2019 e siamo arri-
vati alle recenti 5300 preferenze; 
questo è stato possibile grazie ai 
tanti sostenitori di molte parti del-
la provincia di Alessandria e, in 
particolar modo, grazie all’aiuto 

del paese in cui vivo e dove sono 
stato per 10 anni il Sindaco. 
Successivamente, durante la sedu-
ta di insediamento della XII Legi-
slatura, sono stato eletto Vicepre-
sidente del Consiglio regionale del 
Piemonte. Sono grato alle colleghe 
e ai colleghi che hanno voluto as-
segnarmi questo ruolo di cui rico-
nosco l’importanza non solo per la 
conduzione dei lavori d’Aula ma 
anche per le relazioni istituzionali 

con gli Enti Locali e, ovviamente, 
con tutti i piemontesi. Cercherò di 
fare bene dedicando ogni giorno 
tutto il mio impegno.
Inoltre, nella seduta dell’Ufficio di 
Presidenza del 2 agosto u.s. mi è 
stata assegnata la delega alla Presi-
denza del “Comitato per l’afferma-
zione dei valori della Resistenza 
e dei principi della Costituzione”.
La nostra terra, l’Alessandrino, ha 
dato un importante contributo di 
sangue alla Liberazione dell’Italia 
e custodisce uno dei più importanti 
luoghi della Memoria, il sacrario 
della Benedicta. In questo senso 
non voglio dimenticare i partigia-
ni castellazzesi che si sono battuti 
contro l’oppressore nazifascista e, 
tra questi, i martiri fucilati il 20 
febbraio del 1945 alla Cittadella 
di Alessandria Scassi, Scaramuz-
za e Buscaglia. Anche per questo 
mi inorgoglisce e mi emoziona og-
gi assumere la delega a presiedere 
il Comitato Resistenza e Costitu-
zione, l’organismo della nostra As-
semblea regionale posto a presidio 
della memoria storica e a difesa dei 
valori sanciti dalla nostra Carta. Mi 
impegnerò a proseguire nel lavoro 
fatto insieme alle tante associazio-
ni, istituti storici e centri studi che 
aderiscono al Comitato Resistenza 
e Costituzione.

Domenico Ravetti
Vicepresidente del Consiglio 

regionale del Piemonte
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NATI: Leon  Honciuc, Emma Ioana 
Maris, Margot Sonaglio, Edoardo Al-
bamonte, Riccardo Palmiro La Spina, 
Thiago Failace, Virginia Massobrio, Kri-
stian Bertone, Carlo Riggio, Francesco 
Schiera, Mia Colasante.

MATRIMONI: Matteo Rumanò - Fe-
licia Furia; Vito Scarangella - Elena 
Cioveie; Gianmarco Crovesio - Elena 
Plazza; Sofiane Khelfaoui - Michela Si-
curella; Michele Angelo Masini - Barba-
ra Pagano; Gian Piero Sciorati - Giovan-
na Saputo; Christian Tasca - Laura Testa. 

MORTI: Liliana Scotto ved. Campa-
na, Anna Maria Patrucco ved. Guazzotti, 
Vincenzo Palumbo, Maria Nocito ved. 
Palumbo, Carolina Rascalli, Flavio Cle-
rici, Maria Andreetto ved. Valle, Franco 
Bianchi, Simona Morgana in Giacchero, 
Anna Maria Sardi ved. Gambetta, No-
vello Crepaldi, Francesco Matranga, An-
tonietta Calderan ved. Boscariol, Paolo 
Zullo, Michele Petrone.

POPOLAZIONE: maschi 2226 - fem-
mine 2251 - totale 4477 - famiglie 1991

L’ex dipendente comunale Matranga
Voglio anche ricordare il dipendente Francesco Matranga, scomparso lo scor-
so agosto, che per molti anni e sino al 1995 svolse le mansioni di operaio nel 
Comune di Castellazzo Bormida. A nome personale e dell’Amministrazione 
comunale esprimo sentite condoglianze alla famiglia.

Il Sindaco Gianfranco Ferraris

“Mio figlio 
autistico non ha 
potuto vivere la 

festa di leva”

Sono la madre di un ragazzo 
autistico, Emanuele Bruno, 
che non é stato invitato alla 

festa dei 18 anni svoltasi il 6/7/8 
Settembre. Capisco che abbia solo 
frequentato la scuola materna ma 
comunque é pur sempre parte di 
questo paese, anche se non lo vive 
attivamente, purtroppo perché è au-
tistico, non significa che non possa 
essere incluso.
Viva l’INCLUSIONE! Grazie levanti 
del 2006 per non aver nemmeno chie-
sto ed invitato Emanuele Bruno alla 
vostra leva, lui comunque è sempre 
un vostro levante!

La mamma, Milena Brancaleon

L’ex assessore comunale geom. Bianchi

IL RICORDO DI PERSONE RECENTEMENTE SCOMPARSE
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Colgo l’occasione in questo 
foglio di esprimere, a no-
me personale e dell’Am-

ministrazione comunale, un salu-
to di buon inizio agli alunni delle 
scuole materna, elementare e me-
dia e ai loro insegnanti. Lo scorso 
mese di Settembre sono puntual-
mente iniziate le lezioni, sotto i 
migliori auspici. Infatti nello stes-
so periodo è stata inaugurata l’ar-
tistica targa, che costituirà anche 
il logo delle nostre scuole, a se-
guito del lascito testamentario dei 
Sigg. Francesca e Pietro Anselmo 
Buscaglia ed Ernesto Massavel-
li. I Sigg. Buscaglia-Massavelli, 
che abitavano in una casa di via 
Bainsizza, hanno lasciato un ge-
neroso legato testamentario per 
le tre scuole (materna, primaria e 
secondaria) per l’acquisto di ar-
redi e suppellettili per le scuole, 
in parte già acquisiti, che la targa 
apposta giustamente ne ricorda il 
gesto.
Voglio anche ricordare, la ricon-
ferma del pre-scuola e del dopo 
scuola per l’anno 2024-2025; se 
ne rimarca il successo in quanto 
ci sono una novantina di iscritti. 
Si rileva anche il successo della 
mensa scolastica, apprezzata dai 
genitori, anche perché possono 
così opportunamente coniugare 
gli impegni di lavoro e quelli dei 
loro figli, in merito ai tempi del-
la routine quotidiana. A partire da 
Settembre 2024 ci sono state delle 
novità proprio nella mensa scola-
stica, gestita dalla ditta  Sodexo 
spa. A scuola è stato installato un 
erogatore di acqua, che verrà reso 
disponibile agli utenti del servizio, 
oltre al rinnovo di alcune attrez-
zature, come la cucina a 4 fuochi 
(gas) e la lavastoviglie a cappotti-
na, che ha sostituito la lavapiatti di 
vecchia generazione.

In questo modo il servizio  mensa, 
che ha visto una crescita  costan-
te  degli iscritti  negli ultimi anni, 
risulta sempre più efficiente e ri-
spondente alle necessità dei pic-
coli utenti.
Infine, pur constatando un depau-
peramento degli alunni a livello 
provinciale, il plesso scolastico di 
Castellazzo mantiene, in contro-
tendenza, una sostanziale stabili-
tà con un trend in aumento delle 
iscrizioni. In questo positivo con-
testo, rinnovo gli auguri di buon 
inizio scolastico.

L’Assessore all’Istruzione
Prof.ssa Gianna Emanuelli Talpone

Gli auguri dell’Assessore alla Pubblica Istruzione del Comune

Puntualmente  
iniziate le lezioni in tutte 
le scuole di Castellazzo

Giraudi S.r.l.
Via Giraudi, 498 - Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.278472 - Fax 0131.293947

LOCAZIONI - DEPOSITI
CAPANNONI VARIE METRATURE

Strada Trinità da Lungi, 742
15073 CASTELLAZZO B.DA

Tel. 391.4657363

Via San Gregorio Maria Grassi n. 33 int. 2
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. - Fax: 0131 279542 - Cell. 348 220 5899
E-mail: gfgandini@gmail.com

LI RICONOSCETE?

Foto in ricordo di Margherita Cresta Marelli, con la sue compagne di 5ª elementare e la maestra Giuseppina 
Boidi Bonino, scattata nella cooperativa sociale nella SOMS, anni ’60. Vi ricordate di quel momento della vo-
stra vita spensierata e serena? Vi riconoscete? (A pag. 18 trovate il retro di questa foto dove sono riportati tutti 
i nomi e cognomi)
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“L’erba cattiva non muo-
re mai” è un antico 
adagio contadino, ma 

che come i proverbi di una volta 
ha sempre un fondo di vero e non 
solo riferito all’erba. Nel caso che 
viene trattato, si tratta proprio di er-
bacce infestanti. Le copiose piog-
ge primaverili, ne hanno favorito 
la crescita e si sono propagate un 
po’ dappertutto. In particolare sulle 
strade danno subito una sensazione 
di disdoro e abbandono. In spalto 
Montebello, come si evince dalle 
fotografie scattate, ma non solo lì, 
queste erbe hanno invaso un’aiuola 
che si trova sul marciapiede. Spet-
terebbe all’Ente proprietario della 

strada, nella fattispecie il Comu-
ne, provvedere al diserbo e alla pu-
lizia, ovviamente salvaguardando 
gli arbusti decorativi a suo tempo 
trapiantati. È tuttavia da evidenzia-
re che, il vigente Regolamento di 
Polizia Urbana, prevede che i pro-
prietari degli edifici confinanti con 
la strada sono tenuti alla pulizia e 
al diserbo per il tratto di competen-
za. Sarebbe un mero buon senso se 
– Comune/Ente e privato – proce-
dessero di propria iniziativa e pe-
riodicamente a tali interventi, a be-
neficio delle case interessate e del 
pubblico decoro.

Lino Riscossa

Erbacce infestanti hanno invaso 
un’aiuola che si trova sul marciapiede

COSE DA NON FARE...
Prossimamente è previsto un ta-
volo preliminare con i tecnici in-
caricati della redazione del piano 
e tecnici di Provincia e Regione. 
Questo incontro è fondamentale 
per capire come impostare il nuovo 
Prgc e cosa è possibile modificare 
oltre ai cambiamenti da apportare 
in conseguenza delle ultime norme 
statali e regionali e ai vari “piani” 
nuovi o aggiornati che hanno effet-
ti sulla programmazione urbanisti-
ca ed edilizia.
Il Piano regolatore Generale Inter-
comunale, redatto dal Consorzio 
Intercomunale Urbanistico e for-
mato nella seconda metà degli an-
ni 70 da 8 comuni, era in realtà la 
sommatoria di tanti piani regolato-
ri comunali che hanno potuto esse-
re gestiti da ogni comune in manie-
ra del tutto indipendente dagli altri 
comuni consorziati anche dopo lo 
scioglimento del consorzio. Riten-
go che sia stata corretta l’indicazio-
ne della Regione nell’indicare nel 
Prgc lo strumento con cui aggior-
nare il Piano Regolatore e non una 
variante generale che sarebbe stata 
nominalmente parte di un Prgi, ma 
di fatto di un Prgc. 
È in corso la valutazione dello sta-
to di fatto del piano attuale con la 
verifica degli elementi costitutivi 
iniziali e delle varianti che si sono 
succedute, deve essere adottato il 
Piano stralcio per l’Assetto Idro-
geologico del bacino del fiume Po 
(PAI), integrata con la “Variante di 
aggiornamento della delimitazione 
delle Fasce fluviali del Piano stral-
cio per l’Assetto Idrogeologico del 
bacino del fiume Po: fiume Bor-
mida da Acqui Terme ad Alessan-
dria”. In conseguenza di quanto 
sopra, dello studio Anselmo sul rio 
Trinità e rio Orbicella, come pure 
dal prolungamento dell’argine in 
via Castelspina, può essere com-
pletato lo studio idrogeologico. 
Si dovranno verificare le compati-
bilità di possibili interventi sul ter-
ritorio con i contenuti della varian-

te al Piano Territoriale Regionale 
(PTR), il cui avvio è stato pubbli-
cato in giugno, e valutare gli effetti 
del Piano Paesaggistico Regionale 
(PPR) sul territorio. 
La zonizzazione acustica, il pia-
no del commercio e la Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS), co-
stituiscono gli ultimi elementi da 
tradurre in piani.
Questo è il punto dell’attività per la 
redazione del nuovo Piano Rego-
latore Comunale: con il prossimo 
numero del giornale, riteniamo di 
poter dare indicazioni più precise 
sul proseguo dei lavori.
Ho citato il prolungamento dell’ar-
gine in via Castelspina come ele-
mento che influisce sul completa-
mento dello studio idrogeologico e 
sicuramente in positivo, in quanto 
elimina il rischio previsto in sua 
assenza.
Colgo l’occasione per fare un po’ 
di chiarezza sul problema argini e 
loro localizzazioni. Gli argini so-
no stati previsti dal piano fasce 
del PAI a difesa dei centri abitati 
e sono stati progettati con valuta-
zioni matematiche che hanno pre-
so in esame eventi di esondazione 
che si sono manifestati nel tempo 
e cambiamenti della morfologia 
del terreno avvenuta sulle sponde 
e aree adiacenti sia causa eventi 
naturali sia per opera dell’uomo. 
Non so nel caso specifico, ma l’AI-
Po accompagna la progettazione 
con simulazioni al computer. Mi 
sembra non corretto giudicare co-
me sperpero di denaro pubblico la 
costruzione di quel tratto di  argi-
ne, come qualcuno ha scritto sui 
social, basandosi sul fatto che non 
si è mai vista un’alluvione e transi-
tare da lì; l’argine è stato costruito 
secondo una legge dello Stato, ri-
duce il rischio alluvioni e toglie un 
problema al comune di Castellazzo 
Bormida? Accettiamo la sua rea-
lizzazione come un fatto positivo.

Ass. Giuseppe Boidi

Nuovo piano regolatore per il Comune

“CASA DELLA SALUTE” CASTELLAZZO BORMIDA - Via San Giovanni Bosco, 58
SERVIZI SANITARI ASL-AL
Segreteria: Tel. 0131 270707
Apertura sportelli: dal lunedì al venerdì dalle 
10 alle 12,45 e dalle 14 alle 15.

Prelievi ematici: (con prenotazione, solo in 
presenza e con impegnativa del medico) dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8 alle 9
Prenotazioni esami: dal lunedì al venerdì 
dalle ore 10 alle 12. 
Ritiro referti: dal lunedì al venerdì dalle ore 
11 alle 12,45 e dalle ore 14 alle 15 
Ambulatorio infermieristico: dal lunedì al 
venerdì dalle ore 10 alle 12

SEGRETERIA MEDICI
forma associativa medici di gruppo
Tel. 0131 275221 - 0131 275859

ORARI  SEGRETERIA:
Lunedì	 8 – 13 / 15 – 19
Martedì	 8 – 12 / 14 – 19
Mercoledì	 8 – 13 / 15 – 19
Giovedì	 9 – 12 / 14 – 19
Venerdì	 8 – 12 / 15 – 19  
A disposizione dei pazienti  
di tutti i medici di medicina generale

ORARI MEDICI:
Dr. Bellingeri - Tel. 3384759307
Lun-Mer: 9,30 – 12,30 / Mar-Gio-Ven 16 -18,30

Dr.ssa Di Marco - Tel. 3357074184
Lun-Mer 9,30 – 12 / Mar-Gio-Ven 16,30- 19

Dr.ssa Laguzzi - Tel. 3471912845
Lun-Mer 16-19 / Mar-Gio-Ven 9 – 12

Dr. Benazzo - Tel. 3662138654
Lun-Mer 16 -19 / Mar-Gio 9,30 – 12,30

Dr.ssa Valaraudi - Tel. 3387214432
Mer 9 -13 - Pediatra ASL 

Dr.ssa Cavazzoli - Tel. 3534695440
Lun 17-19 / Mart 9,30-11,30 / Merc 17-19 
Gio 9,30-11,30 / Ven 9,30-11,30

Medico certificatore ASL (Patente)
Mercoledì 14 – 16

Consultorio Familiare Tel. 0131 270707
Lunedì 13 – 16,30

SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA
presso

RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE
“SAN FRANCESCO”
Spalto Magenta, 41

Tel. 116117 (senza prefisso)
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Via Baudolino Giraudi, 289 - Loc. Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278133 - Fax 0131 293961
www.edmzanzariere.it - info@edmzanzariere.it

SEGUE DALLA PRIMA
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Era il 1922 quando Carlo Baglia-
no, tornato dalla prima guerra 
mondiale, decise di riprendere il 
vecchio mestiere di falegname e 
fondò la Ditta Bagliano. Da su-
bito l’azienda impiega manodo-
pera specializzata e attrezzature 
all’avanguardia per quei tempi 
e nel giro di qualche decennio, 
una volta ricostruita a seguito 
dei bombardamenti del 1944, si 
consolida. Ha inizio così, 100 an-
ni fa, la storia dell’azienda dive-
nuta un simbolo di Alessandria. 
Ripercorrendo le tappe principali 
del suo sviluppo, si comprendo-
no la passione e la capacità im-
prenditoriale che hanno mosso 
i fondatori prima e i successori 
poi, fino a dare alla ditta l’attua-
le volto, in cui i valori famigliari si 
uniscono ad una costante voglia 
di innovazione, ma prima desi-
deriamo segnalare che tre gio-
vani castellazzesi (Cristina Muda, 
Paola Massobrio e Rudy Nicolo-
si) sono oggi parte integrante 
dell’organico di questa azienda 
alessandrina, da sempre ubicata 
nella zona Cristo.
“Per noi è un grande orgoglio la-
vorare con i giovani ragazzi di Ca-
stellazzo Bormida - dichiara Mar-
co Bagliano - un territorio con il 
quale condividiamo da sempre 
un forte legame. Cristina, Paola 
e Rudy sono giovani di Castellaz-
zo capaci che ogni giorno con le 

loro idee ci aiutano a crescere ed 
a migliorare. Siamo molto felici di 
averli con noi.”
Queste invece le dichiarazioni dei 
diretti interessati.
“Sono entrata a far parte dell’a-
zienda nel 2015 poco prima dell’i-
naugurazione della Casa Fu-
neraria, faccio parte dell’ufficio 
commerciale - è il commento di 
Cristina Muda - ed in questi nove 
anni ho imparato ad occuparmi 
delle famiglie che subiscono il lut-
to di un proprio caro e le accom-
pagno con accoglienza, sensibili-
tà e professionalità ad affrontare 
questo difficile momento. Una 
grande innovazione è stata quel-
la della Casa Funeraria che aiuta 
a poter trascorrere in maniera più 
confortevole gli ultimi momen-
ti insieme alla persona cara che 

viene a mancare. Questi sono gli 
elementi che contraddistinguono 
la nostra Impresa.” 
“Lavoro da Bagliano da giugno 
2022 come impiegata nell’ufficio 
tecnico/commerciale - aggiunge 
Paola Massobrio. - Da Bagliano 
ho trovato persone competenti 
e professionali che, oltre a inse-
gnarmi il lavoro dal punto di vi-
sta tecnico, mi hanno trasmesso 
l’importanza che questa profes-
sione ha per le persone che per-
dono un proprio caro. Accompa-
gnare i parenti nel percorso del 
lutto ed essere di supporto in un 
momento così doloroso ha una 
valenza sociale importantissima. 
La casa funeraria è un luogo si-
curo per le famiglie che vogliono 
salutare il proprio caro in un am-

biente tranquillo e confortevole e 
dà la possibilità a noi dipenden-
ti di dare maggiore vicinanza al-
le persone che si affidano a noi. 
Sono molto contenta di far par-
te di questa azienda e sono certa 
che questo percorso professiona-
le continuerà ad insegnarmi mol-
to, sia a livello professionale che 
personale.” 
“Ho 28 anni e sono nato e cre-
sciuto a Castellazzo Bormida, 
sono sposato e ho due figli che 
frequentano le scuole nel mio 
adorato paesello. Da dicembre 
2023 lavoro per la famiglia Ba-
gliano - conclude Rudy Nicolosi 
- nella loro impresa di onoranze 

funebri e svolgo la mansione di 
necroforo. Esercito con passione 
ogni giorno i compiti che mi ven-
gono assegnati, dalla cura e  pre-
parazione della salma fino al ri-
to funebre. Un mestiere che mai 
avrei pensato potesse darmi tan-
te soddisfazioni, che mi permette 
di poter dare un po’ di conforto 
alle famiglie in uno dei momenti 
più difficili  della vita.” 

La storia dell’azienda Bagliano 
L’ampliamento e il rinnovamen-
to tecnologico caratterizzano gli 
anni ‘60, quando viene deciso un 
nuovo insediamento, sempre in 
piazza Ceriana, di fronte alla sede 
precedente. 
È in questa fase che nasce una 
diversa idea dell’azienda: affian-
care alla produzione dei cofani 
l’attività di pompe funebri. Negli 
anni ‘70 vengono introdotti car-
ri funebri moderni e furgoni per 
il personale, per andare incontro 
alle esigenze dei clienti. La col-
laborazione tra Mauro e Franco, 
attuali amministratori, sempre af-
fiancati da Giuseppe, insieme a 
Mirella e Bruna instancabili lavo-
ratrici, favorisce nel 1980 una fase 
di espansione che ha il suo culmi-
ne in una nuova modernizzazione 
della sede negli anni ‘90. 
Nel 2015 viene inaugurata la Ca-
sa Funeraria Bagliano, la prima di 
questo genere a nascere in Pie-
monte, che offre spazi moderni, 
accoglienti ed eleganti. 

Servizi Funebri Alessandria S.p.A.
Via Parini, 6 - Alessandria (AL)
Tel. 0131 341300 - 0131 342076

bagliano.it

SERVIZI FUNEBRI 

Più di 100 anni di storia, impegno,
serietà e discrezione al servizio della città,

dove i valori familiari si uniscono
a una costante voglia di innovazione.

L’orgoglio di tre giovani castellazzesi
inseriti nell’organico dell’azienda Bagliano di Alessandria
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In attesa che venga finalmente 
riformata la legge che regola la 
richiesta della cittadinanza italia-
na da parte di stranieri e introdot-
te norme più attuali che tengano 
conto dei mutamenti della società 
civile e dei flussi demografici, ri-
cordiamo cosa prevede l’attuale 
ordinamento.

La cittadinanza italiana è uno 
status in base al quale l’ordi-
namento giuridico italiano ri-

conosce la pienezza dei diritti civili 
e politici.
La cittadinanza si acquista auto-
maticamente:
• per nascita da genitore italiano;
• per nascita sul territorio ita-
liano da genitori ignoti o apoli-
di o stranieri appartenenti a Sta-
ti la cui legislazione non preveda 
la trasmissione della cittadinanza 
dei genitori al figlio nato all’este-
ro acquista la cittadinanza italiana;
• per adozione: il minore straniero 
adottato da cittadino italiano ac-
quista la cittadinanza di diritto;
• per riconoscimento o dichiara-
zione giudiziale della filiazione: 
se un cittadino italiano riconosce, 
in un momento successivo alla na-
scita, un figlio minorenne, questi 
acquista automaticamente la citta-
dinanza italiana. Se maggiorenne, 
questi conserva la propria cittadi-
nanza ma può (entro un anno dal 
riconoscimento, dalla dichiarazio-
ne giudiziale o dalla dichiarazio-
ne di efficacia del provvedimento 
straniero) dichiarare di scegliere la 
cittadinanza italiana.
La cittadinanza si può invece ri-
chiedere:
• per nascita sul territorio ita-
liano da genitori stranieri: un 
bambino nato in Italia da genitori 
stranieri può richiedere la cittadi-
nanza solo dopo aver compiuto 18 
anni se fino a quel momento ab-
bia risieduto in Italia legalmente e 
ininterrottamente.

L’art. 4, comma 2, della Legge n. 
91/92 stabilisce che gli stranieri 
nati in Italia possono acquistare la 
cittadinanza italiana se hanno ri-
sieduto nel territorio nazionale le-
galmente e senza interruzioni fino 
al compimento della maggiore età. 
La dichiarazione si presenta diret-
tamente presso il proprio Comune 
di residenza che, nei sei mesi pre-
cedenti al compimento dei diciotto 
anni, deve comunicare all’interes-
sato che, entro il termine di un an-
no dal compimento della maggiore 
età, può presentare dichiarazione 
di voler acquisire la cittadinan-
za. Se il Comune di residenza non 
fornisce tale informazione, il neo 
maggiorenne potrà formalizzare la 
richiesta anche dopo il compimen-
to dei 19 anni. In questa specifica 
ipotesi di “Ius soli” non è richiesto 
il soddisfacimento né del requisito 
reddituale né di quello penale.
• per matrimonio o unione civile;
il cittadino, straniero coniuga-
to con cittadino/a italiano/a può 
acquistare la cittadinanza italia-
na quando, dopo il matrimonio o 
unione civile, risieda legalmente 
da almeno due anni nel territorio 
della Repubblica, oppure dopo tre 
anni dalla data del matrimonio se 
residente all’estero qualora, al mo-
mento dell’adozione del decreto 
di concessione della cittadinanza, 
non sia intervenuto lo scioglimen-
to, l’annullamento o la cessazione 
degli effetti civili del matrimonio e 
non sussista la separazione perso-
nale dei coniugi. Nel caso ci siano 
dei figli, nati o adottati dalla cop-
pia, i termini previsti si riducono 
della metà. 
Per presentare la domanda di citta-
dinanza in questa ipotesi è neces-
sario attestare la conoscenza della 
lingua italiana non inferiore al li-
vello B1; non è invece richiesto 
alcun requisito reddituale.
• per residenza (c.d. “naturaliz-
zazione”).

La legge prevede diversi termini 
di residenza a seconda delle va-
rie ipotesi ed impone obbligatoria-
mente che la residenza sia legale 
(regolare permesso di soggiorno 
e continuità dell’iscrizione ana-
grafica), ininterrotta ed attuale 
fino alla conclusione della proce-
dura di concessione della cittadi-
nanza.
Può richiedere la cittadinanza per 
residenza:
• cittadino extracomunitario resi-
dente in Italia da almeno 10 anni;
• cittadino U.E. residente in Italia 
da almeno 4 anni;
• cittadino apolide o rifugiato resi-
dente in Italia da almeno 5 anni dal 
riconoscimento dello status;
• cittadino straniero maggiorenne 
nato in Italia e residente da almeno 
3 anni (fuori dall’ipotesi prevista 
dall’art. 4, comma 2, della Legge 
n. 91/92);
• cittadino straniero con genitori o 
ascendenti in linea retta di secondo 
grado che siano stati cittadini ita-
liani per nascita, dopo 3 anni di re-
sidenza in Italia (fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 4, comma 1, 
lettera c) Legge n. 91/92);
• cittadino straniero maggiorenne 
adottato da cittadino italiano, re-
sidente in Italia da almeno 5 anni, 
successivi all’adozione.
Attenzione! Per tutti i cittadini 
stranieri che presentano doman-
da di cittadinanza per residenza, 
oltre alla certificazione della co-
noscenza della lingua italiana non 
inferiore al livello B1, è richiesto 
il possesso di un altro requisito, 
quello del reddito personale o 
familiare (in quest’ultimo caso si 
intende il reddito di tutti i compo-
nenti registrati nello stesso stato di 
famiglia del richiedente). Il reddito 
da certificare è quello relativo ai 
tre anni precedenti quello in cui si 
presenta la domanda di cittadinan-
za, nei seguenti limiti annuali: eu-

Cerioni Maria Cristina
ACCONCIATURE

Via Roma, 107
Tel. 333 4520736

Castellazzo B.da (AL)

Via Piave, 92
Castellazzo Bormida
Cell. 333 7265464

tizioviolato@gmail.com

Tiziano ViolatoTiziano Violato
SERVIZI EDILI PROFESSIONALI

Strada Castelspina, 1015
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449.001
Fax 0131.270821

Laguzzi
Paolo Mario

Elettrodomestici
Macchine Singer e riparazioni

Via Carlo Alberto, 3
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.27.05.88

Marco Pasquale Verrino
geometra
marcopasquale.verrino@gmail.com

via Roma, 36
335 7537675
Castellazzo Bormida (AL)

STUDIO TECNICO

La normativa per l’acquisizione  della Cittadinanza Italiana
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Via Baudolino Giraudi, 56 - Zona Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278708 - Fax 0131 278445
e-mail: concessionaria.pelissero@tin.it

La normativa per l’acquisizione  della Cittadinanza Italiana

Via Roma, 51
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 338 6876765

GASTRONOMIA - PASTA FRESCA

di RAFFAELLA CATTANEO

ro 8.263,31 per richiedenti senza 
persone a carico; euro 11.362,05 
per richiedenti con coniuge a cari-
co, aumentabili di euro 516,00 per 
ogni ulteriore persona a carico. Ta-
le limite reddituale deve sussistere 
ed essere garantito per tutta la du-
rata della procedura di concessione 
della cittadinanza.
Per le pratiche di riconoscimen-
to della Cittadinanza Italiana, si 
consiglia di rivolgersi a un pa-
tronato.

Mauro Gambetta in collaborazione 
con la Società Servizi CGIL
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ORTOFRUTTICOLI
PALLAVICINI s.rl.

	 Via Macalle, 86
	 Tel. 0131 270074
	 Fax 0131 270036
	 Cell. 338 5810051
15073 Castellazzo Bormida (AL)
pratiortofrutticoli@libero.it

F.lli AIACHINI snc

officina 

Autolavaggio Self
Viale Madonnina dei Centauri, 130

Castellazzo Bormida
Tel. 0131.275203 - Fax 0131 449692

Via Marengo, 69 - 15121 Alessandria
tel. 0131 1950020 - mail: alexpatti@hotmail.it

IMPIANTI IDRO-TERMO SANITARI E CONDIZIONAMENTO

PAT T I  A L E X
R ISCALDAMENTO  &  CL IMAT IZZAZ IONE

Via Baudolino Giraudi, 517
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.224139

Via Carlo Mussa 494, Località Micarella
CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 391 774 2911

Costeggiando il Parco Natu-
rale che da Camogli condu-
ce a Portofino, appare come 

un miracolo l’Abbazia di San Frut-
tuoso, incastonata in una piccola in-
senatura protetta da una torre cin-
quecentesca, un’architettura così 
felicemente integrata con il suo 
contesto naturale. Una meraviglia 
situata tra l’azzurro del cielo, il blu 
del mare e il verde della vegetazio-
ne e che si trova nel meraviglioso 
Parco di Portofino, in un territorio 
ancora selvaggio e spettacolare. Ci 
sono due modi da tenere presente 
su come arrivare a San Fruttuoso: 
dal mare, con i traghetti che arriva-
no e ripartono tutto il giorno da Ca-
mogli e Portofino principalmente o 
da terra, camminando tra i diver-
si sentieri del Parco di Portofino. 
Ognuno scelga il modo che prefe-
risce per raggiungerla.  
L’Abbazia di San Fruttuoso, un mo-
nastero benedettino dell’anno 1000, 
è visitabile al suo interno. Non biso-
gna perdersi un bel tuffo nel mare 
più blu, ma neppure la visita ai suoi 
interni suggestivi. Eppure proprio 
l’inaccessibilità del luogo e la pre-
senza di una sorgente d’acqua dolce 

ne fecero, nell’VIII secolo d.C., un 
sito ideale per la fondazione di una 
chiesa. Secondo la tradizione, fu lo 
stesso martire Fruttuoso a scegliere 
la baia, indicandola in sogno a Pro-
spero, vescovo di Tarragona, in fuga 
dalla Spagna invasa dagli Arabi e al-
la ricerca di un luogo dove portare in 
salvo le reliquie del Santo.
Ricostruita nel X secolo come mo-
nastero benedettino, dal Duecento, 
l’Abbazia intrecciò le sue sorti con 
quelle della famiglia Doria che ne 

modificò l’assetto, costruendo ad 
esempio il loggiato a due ordini di 
trifore e trasferendo qui il sepolcreto 
familiare, fino a quando, nel 1983, 
decise di donare l’intero complesso 
al FAI.
Da allora è in corso la rinascita di 
questo complesso articolato su cor-
pi con caratteristiche molto diverse 
fra loro e tanto bisognoso di cure 
costanti e che nell’aprile del 2017 ha 
visto concludersi gli ultimi restauri 
che hanno liberato e valorizzato la 

fonte sorgiva su cui venne costrui-
ta la torre nolare. Il monastero, con 
il suo chiostro e le tombe Doria, la 
chiesa primitiva e la parrocchiale, i 
reperti archeologici e il piccolo bor-
go, vale una visita per scoprire l’ani-
ma autentica di questo luogo lambito 
da un mare cristallino spettacolare, 
che offre al visitatore anche l’inedita 
possibilità di soggiornare nella Resi-
denza di charme del Bene, ricavata 
da una tipica casa di pescatori all’in-
terno del borgo, ideale per chi cerca 
un’insolita fuga dal mondo.
Una giornata intera da trascorrere 
nel borgo, tra un bagno nel mare 
cristallino che custodisce la statua 
del Cristo degli Abissi, una degu-
stazione di prodotti tipici e un tuffo 
nella storia.
La magia della notte di Natale vis-
suta sul mare assistendo alla messa 
che il 24 dicembre di ogni anno si 
celebra nella chiesa dell’Abbazia, 
con il suggestivo accompagnamen-
to di un coro.
L’Abbazia è stata donata al FAI da 
Frank e Orietta Pogson Doria Pam-
philj, nel 1983.

Gruppo FAI di Castellazzo Bormida

L’Abbazia di San Fruttuoso
I BENI GESTITI DAL FAI - FONDO AMBIENTE ITALIANO (a cura del Gruppo FAI di Castellazzo Bormida)

ORARI DI APERTURA
Gli orari di apertura variano a se-
conda del periodo dell’anno e sono 
i seguenti:

Gennaio e Febbraio
Tutti i giorni tranne i lunedì non fe-
stivi dalle 10:00 alle 15.45
Marzo
Tutti i giorni dalle 10:00 alle 15:45
Aprile - Maggio
Tutti i giorni dalle 10:00 alle 16:45 
Giugno-Luglio-Agosto
Tutti i giorni dalle 10:00 alle 17:45
Dal 1 Settembre al 15 Settembre
Tutti i giorni dalle 10 alle 17:45
Dal 16 Settembre al 30 Settembre
Tutti i giorni dalle 10:00 alle 16:45
Ottobre
Tutti i giorni dalle 10:00 alle 15:45
Novembre e Dicembre
Tutti i giorni tranne i lunedì non fe-
stivi dalle 10:00 alle 15:45
(Chiusure speciali: 25 Dicembre)

Ultimi ingressi 45 minuti prima 
dell’orario di chiusura.
N.B. - In caso di condizioni meteo-
marine avverse e sospensione servi-
zio battelli da / per Camogli, l’Ab-
bazia resterà chiusa.
Gli orari di apertura possono subi-
re variazioni in base alle condizioni 
meteo-marine e di conseguenza agli 
orari dei battelli di linea da e per Ca-
mogli. Per informazioni sulla visita 
sempre aggiornate e per conoscere le 
aperture o le chiusure straordinarie 
in occasione di festività o eventi spe-
ciali visita il sito fondoambiente.it

COME ARRIVARE 
A piedi
È possibile raggiungere l’Abbazia tra-
mite i sentieri del Parco di Portofino. 

Per ulteriori informazioni: 
www.parcoportofino.it
In battello
Da Camogli (servizio attivo tutto 
l’anno) oppure da Recco, Portofino, 
Santa Margherita Ligure, Rapallo, 
Sestri Levante, Lavagna, Chiavari 
e Genova (servizio stagionale). Per 
ulteriori informazioni: www.golfo-
paradiso.it, www.traghettiportofino.
it, www.battellierigenova.it
Con Trenitalia è possibile raggiun-
gere Camogli da:
- Genova Brignole: 33 collegamen-
ti feriali – 30 collegamenti sabato 
e festivi 
- Sestri Levante: 33 collegamenti 
feriali – 30 collegamenti sabato e 
festivi
Distanza dalla stazione di Camogli 
al porto per il traghetto: 550 metri 
(7 minuti a piedi), distanza dalla sta-
zione di Camogli al punto di parten-
za per l’escursione: 300 metri circa.

Monastero benedettino dell’an-
no mille, una vera oasi in uno 
scenario già di per sé unico, tra 
la terra e i boschi del monte di 
Portofino e il mare azzurro del-
la Liguria di Levante. È davvero 
emozionante la sua apparizione 
arrivando dal mare oppure da 
terra, percorrendo i sentieri del 
Parco di Portofino...
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La gelsibachicoltura è il ter-
mine corretto che definisce 
l’allevamento del baco da 

seta per la produzione di bozzoli 
da cui si ricava il filo di seta ed 
è quindi indispensabile la coltiva-
zione dell’albero del gelso, perché 
rappresenta l’unico ed esclusivo 
alimento del baco da seta. La seta 
non esisterebbe senza il gelso ed il 
gelso non avrebbe ragione di esi-
stere senza il baco da seta e questo 
albero un tempo diffusissimo nelle 
nostre campagne, è il soggetto della 
mostra di acquarelli allestita nel-
la sede della Fondazione SOMS di 
Castellazzo, che sarà visitata da chi 
parteciperà alla “Giornata d’au-
tunno FAI” (sabato 12 e domenica 
13 ottobre) organizzata dal Gruppo 
di Castellazzo.

L’allevamento del Baco da seta
I presupposti per allevare il Baco da 
seta sono tre: attenzione – responsa-
bilità - cura assidua. Il baco fa parte 
della specie dei “lepidotteri” e com-
pie una metamorfosi completa.
Il ciclo di produzione avviene due 
volte all’anno, a maggio-giugno e a 
settembre. Si tratta circa di 4 o 5 set-
timane di lavoro, ma molto intense, 
perché bisogna occuparsi continua-
mente di nutrire i bachi con le foglie 
di gelso, sminuzzandole durante le 
prime età larvali per poi dare le fo-
glie intere nelle ultime.
Il suo ciclo di vita è lungo 36-40 
giorni e richiede interventi umani 
frequentissimi. Le uova, non più 
grandi di una capocchia di spillo, 
vengono incubate per una decina di 
giorni a umidità elevata e tempera-
tura costante. I piccoli bachi poi fuo-
riescono scalarmente e si pongono 
sui letti di allevamento.

Come si ricava la seta dai bachi 
da seta?
La seta è una proteina fibrosa pro-
dotta dalle ghiandole sericine del 
baco da seta, che si trovano nell’ad-
dome dell’insetto. La seta viene pro-
dotta quando il baco rilascia la seri-
cina, una proteina solubile in acqua 
e forma la fibra di seta, che viene 
tessuta per produrre il bozzolo.

L’allevamento dei bachi in Italia
Fino al XVII secolo fu la maggior 
produttrice europea di seta, primato 
che le venne poi conteso dalla zona 
di Lione in Francia.
L’allevamento dei bachi fu un im-
portante reddito di supporto all’eco-
nomia agricola ed assieme a quella 
della lana, la produzione e commer-
cio di tessuti, divenne un’industria 
molto redditizia, che a Firenze diede 
ricchezza e potere alle corporazioni 
che praticavano l’Arte della Seta. 
Con la rivoluzione industriale la ba-
chicoltura ebbe un grande sviluppo, 
soprattutto nel nord Italia, per for-
nire di materia prima le nascenti fi-
lande industriali, stabilimenti di la-
vorazione e filatura della seta e poi 
anche del cotone. Erano grandi edi-
fici, generalmente a più piani, dai 
soffitti alti e dotati di grandi finestre 
per garantire l’illuminazione ed an-
che l’aerazione. 

L’allevamento dei bachi e le filan-
de a Castellazzo
Anche il paese di Castellazzo vide 
nascere ben tre filande, riconoscibili 
per le loro ciminiere e negli stabili-
menti lavoravano le filatrici (filan-
dère) la cui mansione era forse la 
più pesante, sia per l’attenzione che 
si doveva porre nel lavoro svolto, sia 
per l’acqua calda della bacinella di 
trattamento nella quale si dovevano 
immergere le mani.
In Italia molte famiglie a partire dal 
primo periodo bellico, iniziarono a 
coltivare in casa i bozzoli che conse-
gnavano poi alle varie filande e questo 
singolare e delicatissimo allevamen-

to anche a Castellazzo veniva curato 
nelle case dei contadini (ma non solo) 
e le stanze che erano adibite a que-
sto scopo, oltre alle finestre avevano 
aperture supplementari sopra le porte 
o sotto le finestre stesse per garantire 
la necessaria aerazione, come del re-
sto avveniva anche nelle filande. Per 
contenere i bachi venivano costruiti 
graticci o intelaiature in legno con fon-
do in canne o tela, tutte sovrapponibili 
per ottimizzare lo spazio. 
I piccoli bachi nati dalle uova veni-
vano messi sui graticci e alimentati 
con foglia fresca finemente trincia-
ta, mentre i letti venivano periodica-
mente ripuliti per evitare malattie al 
baco. Alla terza fase di allevamento 
la foglia veniva somministrata intera 
e più volte al giorno ed infine, alla 
quarta, con tutto il ramo. 

Un inevitabile declino
La produzione di bozzoli in Italia 
cominciò a declinare nel periodo tra 
le due guerre mondiali fino a scom-
parire dopo l’ultima ed è inevitabil-
mente accaduto anche a Castellazzo 
e questo a causa della produzione di 
fibre sintetiche e del cambiamento 
dell’organizzazione agricola; inoltre 
con l’industrializzazione la concor-
renza estera aveva reso ormai inso-
stenibile la produzione nazionale. 
Oggi la bachicoltura in Italia è pra-
ticamente scomparsa, sono davvero 
poche le aziende che allevano bachi 
da seta e lo fanno per una piccola 
produzione artigianale di nicchia op-
pure come esempio didattico.

Mario Marchioni

L’allevamento del baco da seta a CastellazzoPer le Giornate FAI 
d’Autunno 2024 

A Castellazzo  
le originali mostre  

alla SOMS  
e alla Fondazione

Il 12 e 13 ottobre prossimo, ricor-
rono le Giornate FAI d’Autunno 
2024 e, a Castellazzo, il Gruppo 

Fai, in accordo con la Dirigenza in-
teressata, aprirà alle visite del pub-
blico la sede della SOMS di Castel-
lazzo Bormida e della Fondazione 
associata. In tale occasione, saran-
no esposti documenti storici risa-
lenti all’epoca della costruzione e ai 
vari periodi in cui la SOMS ha cam-
biato destinazione e gestione. Inol-
tre, sarà possibile visitare la mostra 
di un gruppo di acquarelliste ales-
sandrine che ha scelto come sogget-
to un albero un tempo diffusissimo 
nelle nostre campagne, il gelso, con 
le sue forme contorte in inverno e le 
sue chiome rigogliose in estate. Dai 
gelsi ai bachi, alla seta, alle filande, 
alle società operaie di mutuo soc-
corso, il passaggio è quasi sconta-
to, per questo si è scelto di colloca-
re la mostra proprio nella sede della 
fondazione della SOMS di Castel-
lazzo. Non solo acquerelli, ma una 
ricerca sui pittori alessandrini del 
‘900 che li hanno ritratti, Pellizza, 
Bozzetti, Scapparone, Barabino... 
E ancora foto, leggende e storia dei 
gelsi, della produzione della seta 
attraverso l’allevamento dei bachi 
e delle filande ancora presenti, ma 
ormai vuote, a Castellazzo.
È un’occasione imperdibili per vedere 
da vicino una realtà così importante 
per la nostra comunità.

Tempi belli tra le migliori pizzerie d’Italia
Punto chiave del successo della pizzeria da 
asporto “Tempi Belli” è il suo impasto, otte-
nuto da una doppia fermentazione ad alta 
idratazione, con maturazione di 36 ore che 
lo rende altamente digeribile.
Con l’arrivo dell’autunno arrivano le novità 
a tema, con abbinamenti creativi e gustosi, 
dove vengono utilizzati tutti gli ingredienti 
tipici di questa stagione, come ad esempio 
tartufo, funghi, zucca, castagne, ceci e ra-
dicchio, mentre il tito-
lare Andrea Mantelli fa 
un piccolo spoiler sul-
le novità e riconferma 
la pizza IMBOSCATA 
(crema di funghi por-
cini, salsiccia e scaglie 

di tartufo), il “cavallo di 
battaglia autunnale” e 
la più apprezzata dai 
clienti lo scorso anno 
e verrà creata la pizza 
PAESANA in onore di 
Castellazzo, nella qua-

le emerge “sua maestà la zucca”, l’ingrediente 
sovrano del paese, abbinata al gorgonzola e 
al salamino di bovino artigianale di una no-
ta macelleria del paese. Ogni mese saranno 
inoltre disponibili 3 NOVITÀ a menù, e per 
conoscerle in tempo reale, vi consigliamo di 
rimanere aggiornati controllando sui canali 
social (Instagram, Facebook e Whatsapp). 
“Tempi belli” si trova in località Micarella 
a Castellazzo Bormida, tel. 339.1343085.
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DOMENICA 25 AGOSTO, si è svolta la “Motocavalcata” in via Milite 
Ignoto, in memoria di Luca Cestaro. Questo evento è stato seguito dalla 
tradizionale “Cena sotto le stelle”, un appuntamento gastronomico con-
solidato, che ha avuto luogo presso il Centro Polifunzionale di piazzale 
1° Maggio. Durante la serata si è presentato anche il “Settembre Castel-
lazzese”, a cura dell’Amministrazione comunale e della Pro-Loco. (foto 1)

MERCOLEDÌ 28 AGOSTO, alle ore 21.00, presso la chiesa comunale di 
Santo Stefano, c’è stato un prestigioso appuntamento con la rassegna 
“Attraverso Festival”. Si è tenuto un reading musicale intitolato “Il Canto 
d’Acqua” con Cristiano Godano e Telmo Pievani, organizzato dall’Ammi-
nistrazione comunale, dal Consiglio di Biblioteca e dalla redazione di 
Castellazzo Notizie, che ha riscosso un buon successo. (foto 2)

DOMENICA 1° SETTEMBRE, a partire dalle ore 8.00, si è svolta la col-
laudata “Mostra scambio Radioamatori” presso l’area polifunzionale di 
piazzale 1° Maggio. (foto 3)

LUNEDÌ 2 SETTEMBRE, si è dato il via al “Cinema in Piazza”, a cura 
dell’Assessorato alle Politiche giovanili, nel piazzale 1° Maggio.

Lo sport calcistico ha esordito  nella serata di VENERDÌ 6 SETTEM-
BRE,con la presentazione ufficiale della 1ª Squadra di calcio e del settore 
giovanile, come consuetudine, a cura dell’USD Castellazzo presso il Giar-
dino della Pace.

SABATO 7 SETTEMBRE, alle ore 10.00, presso il Centro Studi SOMS di 
via E. Boidi, ha avuto luogo la simpatica mostra delle vignette di Staino, 
curata dalla SOMS. Nella stessa giornata, alla sera, presso l’area polifun-
zionale di piazzale 1° Maggio, si è inaugurata la Festa dei Levanti 2006, 
organizzata dalla Pro-Loco.

VENERDÌ 13 SETTEMBRE, alle ore 18.00, presso l’area polifunzionale, 
si è tenuto un interessante convegno “Autismo a prima vista”, organiz-
zato dall’Associazione Diversamente. Alle ore 21 è seguita la presenta-
zione del libro di Federico Fornaro “Giacomo Matteotti: l’Italia migliore”, 
patrocinata dall’Amministrazione comunale e curata dall’ANPI e dalla 
redazione di CastellazzoNotizie. (foto 4)

Alla sera di SABATO 14 SETTEMBRE, sotto i portici comunali, ha avuto 
luogo “la Cena del dì di festa”, un appuntamento gastronomico e convi-
viale ormai tradizionale, a cura del Comitato della Mezzanotte Bianca. 
(foto 5)

Nel giorno della Festa Patronale, DOMENICA 15 SETTEMBRE, il cicli-
smo è esploso, alle ore 9.00, con la “Pedalata ecologica” a cura dell’A.S.D. 
Castellazzo Società Operaia di Mutuo Soccorso di Castellazzo, con parten-
za e arrivo in via E. Boidi. (foto 6). Nella stessa mattina, alle ore 10, si è 
aperta sotto i portici comunali anche l’esposizione fotografica “Immagini 
di Libertà”, a cura del Foto Club Gamondio. (foto 7). Alle 11.15, si è ce-
lebrata a Santa Maria della Corte, l’immancabile messa in onore della 
Madonna Addolorata, Patrona del paese, con processione per le vie del 
paese e la partecipazione del Corpo Musicale Santa Cecilia. (foto 8). Alle 
15.00, sono tornati, in piazza Vittorio Emanuele II, i “Giochi in piazza”, a 
cura dell’Assessorato alle Politiche Giovanili. (foto 9). Nello stesso gior-
no, sempre in piazza Vittorio Emanuele, alla sera, si è tenuta la presen-

Ottimo riscontro per Il “Settembre Castellazzese 2024”Ottimo riscontro per Il “Settembre Castellazzese 2024”

CASTELLAZZO BORMIDA
Via Umberto I, 64

TORTONA
Largo Borgarelli, 3

Orari di apertura ufficio Castellazzo:
 lunedì, mercoledì e venerdì: 9.30-12.30
 martedì e giovedì: 16.00-19.00
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tazione della GALLERIA GAMONDIO, e per concludere la giornata ricca 
di appuntamenti, c’è stato il concerto-tributo a Renato Zero, del gruppo 
“AMALO”, organizzato dall’Amministrazione comunale in collaborazione 
con la Pro-Loco. (foto 10)

Le carte sono state le protagoniste di GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE, alle 
ore 19.30, presso l’area polifunzionale, con il TORNEO DI BURRACO 
organizzato dalla Pro-Loco.

Nelle serate di VENERDÌ 20, SABATO 21 e DOMENICA 22 SETTEM-
BRE, si è tenuto un appuntamento gastronomico e musicale con “Ravioli 
& Musica”, a cura di Fling Wolves e dell’Associazione Giovani di Ema-
nuel, presso l’area polifunzionale di piazzale 1° Maggio.

Alle ore 17 di SABATO 21 SETTEMBRE, si è tenuto un appuntamento 
culturale con la presentazione del libro di Gianna Ferraris, “Cartario per 
la storia di Gamondio e Castellazzo”, presso l’aula consiliare del Muni-
cipio.

Alle 17 di SABATO 28 SETTEMBRE, si è celebrata una Santa Messa 
presso la chiesa di S. Carlo, seguita dalla benedizione del Monumento dei 
Caduti per il Centenario. Lo stesso giorno, presso la chiesa di S. Stefano, 
si è aperta al pubblico, la GALLERIA GAMONDIO, a cura dell’Ammini-
strazione comunale. Presso il centro polifunzionale, alle ore 19.30, si è 
inaugurata la SETTIMANA DELLA ZUCCA, con apericena, seguita dalla 
seconda edizione del PREMIO SALE IN ZUCCA, suffragato dal gruppo 
musicale P. Voices, il tutto organizzato dalla Pro-Loco.

DOMENICA 29 SETTEMBRE, nella mattinata, ha aperto “Castellazzo 
in Arte”, con un incontro di artisti e relative opere, in via XXV Aprile, 
organizzato dal F.A.I. Sezione di Castellazzo, col patrocinio dell’Ammini-
strazione comunale. Nella stessa mattinata è seguita la presentazione del 
Calendario Fotografico Castellazzo 2025, a cura di Sergio Maranzana. 
Alle ore 10.30 dello stesso giorno, si è svolta la manifestazione “Yoga 
Arte, i colori del corpo”, a cura di Maria Grazia Zunino, presso la saletta 
dei portici comunali. Ha chiuso la ricca giornata, alle 17, la presentazione 
del libro di Sergio Arditi “Legni, policromi e candidi marmi”, patrocinato 
dal Comune.

GIOVEDÌ 3 OTTOBRE, alle ore 18, presso l’Aula consiliare del Munici-
pio, si terrà il convegno “Filiera della zucca”, a cura della Pro-Loco.

VENERDÌ 4 OTTOBRE, alle ore 21, presso la saletta dei Portici comu-
nali, si svolgerà un interessante convegno dal titolo “PFAS: siamo al 
sicuro?”, a cura del gruppo locale Greenpeace.

SABATO 5 OTTOBRE, alle ore 17, si aprirà la XXXIII Sagra della Zucca, 
con un appuntamento imperdibile di prodotti tipici locali, presso l’area 
polivalente di piazzale 1° Maggio. Manifestazione culturale-gastronomica 
irrinunciabile, organizzata dalla Pro-Loco. Sempre in tale area, alle 19, ci 
sarà l’apertura dello Stand Gastronomico, sempre a cura della Pro-Loco.

DOMENICA 6 OTTOBRE, nella mattinata, si svolgerà la “Mostra della 
Zucca” con apertura dello stand gastronomico.

Il tradizionale Luna Park in piazzale 1° Maggio concluderà questo varie-
gato e ricco programma della nostra Festa patronale.

Ottimo riscontro per Il “Settembre Castellazzese 2024”Ottimo riscontro per Il “Settembre Castellazzese 2024”

CASTELLAZZO BORMIDA
Via Umberto I, 64

TORTONA
Largo Borgarelli, 3

Orari di apertura ufficio Castellazzo:
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  Come da consolidata tradizione celebrati  a Castellazzo gli anniversari di matrimonio

grafica.kraken@gmail.com
351 344 9993

Tel. 0131.275408

Ravera Giuseppina
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Com’è diventata ormai una 
consolidata tradizione, nel 
mese di giugno u.s. presso la 

Chiesa parrocchiale di Santa Maria 
della Corte in Castellazzo Bormi-
da, si è svolta la consueta cerimo-
nia degli Anniversari di matrimo-
nio, alla quale hanno partecipato 29 
coppie di sposi, mentre 23 di loro 
hanno scelto di fare la foto ricordo 
in chiesa. Trovate di seguito l’elen-
co di cognomi e nomi, i quali so-
no preceduti dal numero di anni di 
matrimonio che hanno festeggiato 
e seguiti dal numero (tra parentesi) 
che si riferisce alla foto.

55°: ORSINI Angelo e GRANDOT-
TO Caterina (1); MANCA Domenico 
e BUSCAGLIA Chiara (2); ROVE-
TA Angelo e MOLINA Virginia (3); 

50°: SCARPA Luciano e ZUNINO 
Albertina (4); BALDON Luigi e 
BASILE Angela (5); BERGO Al-
berto e MAGHIN Savina (6); 

45°: FINESSI Luigi e BAGLIANI 
Pina (7); BIANCHI Pietro e BOIDI 

Angela (8); BUCCI Duilio e MOLI-
NARI Paola (9); 

40°: FUSETTO Luigi e ORSINI Pie-
rangela (10); 

35°: MARASSO Roberto e TODA-
RO Lina (11); COVA Giampiero e 
GRASSI Franca (12);

30°: ZAMPIERI Giuseppe e VIA-
DOTTO Alessandra (13); MAZ-

ZUCCO Franco e RICALDONE 
Laura (14): TROVO’ Ernesto e RO-
VETA Barbara (15); GRASSI Gre-
gorio e RAVERA Pinuccia (16); 

25°: BRUNO Andrea e BRANCA-
LEON Milena (17); FADDA Dome-
nico e TALTONE Simona (18) ; 

20°: PEROVIC Maurizio e PIA-
SENTIN Mikela (19); FUSARO 
Battista e LIOTTA Daniela (20); 

15°: MANCA Fabrizio e GUGLIEL-
MERO Elisa (21); MANCA Giovan-
ni LOMBARDI Michela (22); 

10°: CHENNA Marco e NICOREL-
LI Manuela (23).

  Come da consolidata tradizione celebrati  a Castellazzo gli anniversari di matrimonio

Via Martiri della Resistenza, 48 ■ Fraz. Mantovana ■ Predosa (AL) 
Per info e per ordini: 0131710131 - info@cantinamantovana.com 

  www.cantinamantovana.com 

Orario: 
dal Lunedì al Sabato 8-12 / 14-18 

La prima Domenica del mese: 9-12

Il servizio fotografico
è stato realizzato da

ELEONORA’S
PHOTO STUDIO
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Compresa tra piazza Duca de-
gli Abruzzi e piazzetta del 
Sito, via Vochieri è un bre-

ve tratto viario nel cuore del centro 
storico di Castellazzo. In essa sfo-
cia via Bolzano. È un valido colle-
gamento, passando da via U. Rat-
tazzi, per chi da via Verdi volesse 
raggiungere la parte  meridionale 
del paese, specie il sabato giorno 
di mercato, dove la piazza Vittorio 
Emanuele è parzialmente inibita al 
traffico.

Andrea Vochieri nacque in Ales-
sandria il 15 Gennaio 1796 da 
Giovanni e Maria Casagrande, in 
una casa con ingresso in via San 
Giacomo della Vittoria, chiama-
ta allora Isola San Ottavio, in un 
coacervo di vie comprendenti la 
prima, ma anche via Faà di Bru-
no, via San Lorenzo e via Ferra-
ra. Una lapide apposta sull’edifi-
cio ne ricorda la figura. Si laureò 
in legge a Torino e in quella città 
esercitò la professione di avvo-
cato. Fervente ammiratore delle 
idee repubblicane di Giuseppe 
Mazzini, partecipò ai moti in-
surrezionali e risorgimentali del 
marzo 1821, che volevano una 
costituzione dello stato sabaudo 
e l’indipendenza dall’Austria e 
dalla Francia in Italia. Per questi 
motivi Vochieri, dovette fuggire 
all’estero per sfuggire alle per-
secuzioni dell’autorità sabauda 
e riparò a Barcellona. Ritornò in 
Italia nel marzo 1822 e nel feb-
braio 1823 sposò la sua concit-

tadina Margherita Pereno, dalla 
quale ebbe tre figlie, Clementina, 
Celestina e Angelina, quest’ulti-
ma rimasta poi orfana del padre 
a soli due anni. Sempre nel 1823, 
fu ancor più motivato dalle idee 
mazziniane e aderì al movimento 
della “Giovine Italia”. Accusato di 
proselitismo e di sovversione, ven-
ne arrestato il 1° maggio del 1833 
e incatenato nel carcere della Citta-
della di Alessandria. Pressato dagli 
interrogatori, tuttavia non rivelò i 

nomi degli altri proseliti. Sotto-
posto ad un processo sommario, 
da una corte marziale, benché non 
fosse un militare, fu condannato il 
20 giugno alla pena capitale, che 
venne eseguita tramite fucilazio-
ne alla schiena il 22 giugno 1833 
presso la Porta Marengo.
Andrea Vochieri fu un rivoluzio-
nario, un idealista, un patriota, ma 
soprattutto un eroe, che le vie di 
Alessandria e Castellazzo, a lui 
dedicate, hanno immortalato nel-
la storia.

Giancarlo Cervetti

Via Andrea Vochieri
TOPONOMASTICA CITTADINA

Alla Cittadella di Alessandria la cella 
dove fu prigioniero Andrea Vochieri

All’interno della splendida e monumentale fortezza della ‘Citta-
della’ di Alessandria e precisamente dentro l’immenso ed elegan-
te palazzo dell’ex Caserma Baleno, che è stata sede del governa-

tore della fortezza, dotato di numerose sale ed anche di un grandissimo 
salone centrale per le feste, il tutto è disposto al piano rialzato ed al piano 
definito ‘nobile’ ed al piano sottotetto, ove alloggiava un nutrito corpo di 
guardia, si trovano alcune celle ed una di queste (nella foto) è quella che 
vide prigioniero il martire alessandrino Andrea Vochieri, citato dell’ar-
ticolo precedente.

Pedalata ecologica per le strade della campagna castellazzese

Hotel Motel
originalisuite a tema

Strada Alessandria / Acqui Terme
Loc. Micarella - Castellazzo B.da (AL)

Uscita Alessandria Sud
Tel. 0131 278858 - www.motelhotel.it

cirioroberto@libero.it

Nerio Ru�ato Società Agricola
0131 275363

info@nerioru�ato.it

www.nerioru�ato.it

Via Castelspina, 725
Castellazzo Bormida (AL)

di Cortona Guglielmina

ALIMENTARI
Spalto Vittorio Veneto, 149

Castellazzo B.da (AL)
Tel. 0131.27.04.55

Spalto Crimea, 126 - Castellazzo Bormida (AL)
Tel. 0131.275676 - Fax 0131.1822006

www.evergreensnc.net - info@ evergreensnc.net

• PIANTE E FIORI • SEMENTI
• FERTILIZZANTI • AGROFARMACI 

• MANGIMI • GARDEN 
• PRODOTTI PER ANIMALI

Via XXV Aprile, 114
Castellazzo Bormida (AL)

P.tta Don Giovanni Cossai, 31
Castellazzo Bormida

Tel. 334.7345434

Domenica 15 settembre u.s., alle ore 9.00, ha avuto luogo a Castellazzo Bormida una PEDALATA ECOLOGICA di 15 km circa, attraverso le strade 
della nostra campagna organizzata dal gruppo ciclistico “A.S.D. CASTELLAZZOCICLISMO”. Alla manifestazione hanno partecipato numerose 
famiglie con bambini e adulti. A tutti i partecipanti è stata regalata una maglietta realizzata apposta per la manifestazione e al termine della pedalata 

è stato offerto un rinfresco a base di panini, focaccia, crostata e bevande a volontà.
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A conclusione dei festeggia-
menti patronali è inserita a 
pieno titolo la mostra mer-

cato della zucca giunta alla tren-
tatreesima edizione. Il settembre 
castellazzese, celebrando la sto-
ria, la cultura e le tradizioni, tro-
va la giusta chiusura con questo 
evento in grado di mettere in lu-
ce le eccellenze locali che rappre-
sentano l’essenza del territorio. 
La zucca è parte della nostra iden-
tità: i nostri campi e i nostri orti, 
in queste settimane, hanno i colori 
e le forme di questo prodotto che 
abbiamo contribuito a riscoprire 
puntando anche alla sua duttilità 
in cucina e alle sue qualità nutri-
zionali. Tutto è iniziato 33 anni fa 
per promuovere una produzione 
orticola che andava via via affer-
mandosi nel contesto regionale. 
Un mercato basato sulla produ-
zione locale a cui si vorrebbero 
aggiungere eventi collaterali con 
l’ambizione di farlo diventare un 
vero e proprio festival autunnale 
in particolare dal punto di vista 
gastronomico. 
La zucca, appartenente alla fami-
glia delle cucurbitacee, ha un sa-
pore facilmente riconoscibile, ma 
ogni varietà ha caratteristiche di-
verse. C’è quella classica tondeg-
giante “Moscata di Provenza” e la 
cosiddetta “Napoletana” con forma 
più allungata di cui il compianto 
Francesco Berruti era un gran-
de produttore nonché un appas-
sionato collaboratore nell’orga-
nizzazione della mostra mercato. 
Oltre a queste due, chi ama la bon-
tà deve cercare la “Berettina” in-
sieme alla “Mantovana” e alla 
“Violina” dal sapore che richiama 
la castagna e che si presta a svariati 
modi di cucinarla, apprezzata da-
gli chef che la utilizzano in molte 
ricette tipiche per la polpa dolce, 
soda e compatta.
Per quanto riguarda le proprietà 
nutrizionali, sin dall’antichità, i ro-
mani hanno decantato i molteplici 
benefici della zucca: un ortaggio 
ricco di elementi che fanno bene 

al nostro organismo dai sali mine-
rali e al potassio oltre alle vitamine 
come il betacarotene. Data la sua 
composizione questo prodotto si 
dimostra fondamentale per la sa-
lute del cuore, per la circolazione 
sanguigna, per le vie urinarie e per 
l’intestino.
Le strategie di promozione, devo-
no sottolineare queste peculiarità 
per ampliare le quote di mercato 
incentivando il consumo con un 
prodotto di qualità superiore in 
grado di portare sulle tavole del-
la nostra regione il ‘made in Ca-
stellazzo’. La zona di produzio-
ne maggiore, in provincia, per 
quantità e qualità, è proprio qui, 
nei campi che circondano l’anti-
ca Gamondio: giusto che la mo-
stra mercato sia la più importante 
a livello provinciale e al top in re-
gione. Castellazzo deve assumere 
una nuova consapevolezza del suo 
patrimonio: positiva, costruttiva, 
propositiva. Con una forte sinergia 
tra istituzioni e associazioni locali, 
i progetti si costruiscono, si rea-
lizzano e il successo è garantito, 
ma nel paese questo purtroppo non 
sempre accade con troppa disper-
sione di impegni e iniziative.
La mostra mercato della zucca 
sarebbe l’esempio di cosa si può 
realizzare insieme, mettendo al 
centro il paese, la sua gente, chi 
produce, chi trasforma, chi si 
mette ai fornelli, chi riempie di 

contenuti un evento che diven-
ta una vetrina straordinaria. Il 
termine ‘insieme’ è indispensabi-
le quando si parla di promozione. 
Comune, Pro loco, associazioni, 
anche la patente ‘regionale’ che 
rappresenta una ulteriore cresci-
ta che impreziosisce un program-
ma di iniziative, gastronomiche e 
commerciali, devono far crescere 
un evento, da tutti apprezzato, con 
i contenuti giusti per ribalte sem-
pre più importanti. La difficoltà nel 
trovare un ricambio generazionale 
tra i volontari della Pro Loco, la 
scarsa passione dei produttori ver-
so certe iniziative rende estrema-
mente complicata la possibilità di 
far decollare questa mostra merca-
to con eventi collaterali che richia-
mino turisti e visitatori. Quest’an-
no la manifestazione viaggia di 
pari passo con la 58a Galleria 
Gamondio creando un giusto 
connubio tra arte e gastronomia. 
Si devono continuare ad accende-
re i riflettori sulla ricchezza e la 
varietà della produzione orticola: 
un elemento di forte richiamo che 
fa brillare anche le molte altre ec-
cellenze, creando un rapporto di-
retto, e virtuoso, tra produttore e 
consumatore. L’intento è quello di 
rafforzare sempre più il legame tra 
Castellazzo Bormida e quella che 
è l’espressione del suo territorio, 
promuovendo non solo le caratte-
ristiche e i pregi della zucca, ma fa-

cendola diventare “ambasciatrice” 
di una cultura e del suo habitat fa-
vorendone un rilancio economico 
anche dal punto di vista logistico. 
Con questa motivazione, si è con-
tinuato a proporre anche la sagra 
per far apprezzare le proposte ga-
stronomiche, consolidate negli an-
ni, con la zucca protagonista nella 
convinzione che un domani DECO 
o IGP potranno dare maggior pre-
stigio a questo prodotto.
Nella speranza che il paese e le 
istituzioni si impegnino maggior-
mente nel credere e promuovere 
un vero festival della zucca con la 
valorizzazione del premio “sale 
in zucca”, ideato per onorare di 
anno in anno una persona che si 
è spesa per la comunità, va sot-
tolineato e applaudito il coraggio, 
l’intraprendenza e la voglia di non 
fermarsi da parte della Pro Loco. 

Gianni Prati

Un doveroso 
ringraziamento

Il Gruppo Alpini “Carlo Mus-
sa” di Castellazzo Bormida, 
desidera ringraziare i com-

mercianti e l’impresa che, a va-
rio titolo, hanno contribuito con 
materiali ed attrezzature, alla ri-
strutturazione della Sede di Lar-
go Alpini. Ceramiche Sonaglio, 
Centro Edile Gamondio e Gior-
celli Costruzioni di Alessandria.

Gruppo Alpini Carlo Mussa 
Castellazzo Bormida

L’evento per eccellenza che contribuisce alla valorizzazione dei prodotti del territorio 

33ª edizione della “Mostra Mercato della zucca”

Via XXV Aprile, 102 (Portici Palazzo Comunale) 
Tel. 0131 275241 - CASTELLAZZO BORMIDA

• �Libri scolastici e di 
narrativa 

• �Toner e cartucce per 
stampanti

• �Rilegatura, plastificatura, 
rifascio libri con sistema 
colibrì

• �Stampa digitale in 
qualsiasi formato, da 
documenti salvati su 
chiavetta usb

di Matteo Bottaro

• �Timbri, targhe
• �Cornici su misura in un vasto 

assortimento di modelli e colori

S.r.l.

STRIDI srl
ESTRAZIONE GHIAIA
ESCAVAZIONI
MOVIMENTO TERRA
Via Acqui - Reg. Zerba
Castellazzo B.
Tel. 0131.278.140

FERRAMENTA
CASALINGHI

ARTICOLI VARI
Via Panizza, 104 - Tel. 0131.270535

CASTELLAZZO B. (AL)
Via General Moccagatta, 13 - CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.270168
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Il 4 ottobre si terrà a Castellaz-
zo un incontro promosso dal 
Gruppo Locale di Greenpe-

ace sul tema dell’inquinamento 
ambientale e dei danni alla salute 
delle sostanze della famiglia dei 
PFAS. È una novità che durante 
il Settembre Castellazzese si par-
li di ambiente e conseguenze per 
la salute, per cui abbiamo volu-
to intervistare uno dei promoto-
ri Stefano Vanin, volontario del 
gruppo locale di Greenpeace di 
Alessandria.

Di cosa si occupa Greenpeace?
Siamo un’associazione nonvio-
lenta che con azioni dirette e con-
crete denuncia i problemi ambien-
tali e promuove alternative per un 
futuro verde e di pace. Siamo in-
dipendenti, quindi non accettiamo 
fondi da enti pubblici, aziende né 
partiti politici.
L’associazione è nata negli anni 
’70 con lo scopo di fermare i test 
nucleari che si stavano effettuan-

do nell’artico. Oggi, siamo pre-
senti in 55 paesi ed attivi su diver-
se campagne tra cui mare, foreste, 
agricoltura, clima, nucleare, pace, 
e ovviamente inquinamento. 
Il Gruppo Locale di Alessandria 
supportato da Greenpeace Italia 
e numerose associazioni locali, 
attualmente, si sta concentran-
do proprio su quest’ultimo argo-
mento ed in particolare sul tema 
PFAS. Si tratta di sostanze per-
fluoroalchiliche e polifluoroalchi-

liche, usate in numerosi prodotti 
di consumo e industriali. Sono ap-
prezzati nell’industria per le loro 
proprietà, tra cui la resistenza al 
calore e le proprietà idro e oleore-
pellenti. Tuttavia, proprio queste 
caratteristiche li rendono estrema-
mente persistenti nell’ambiente e 

nel corpo umano, tanto da aver 
guadagnato il triste soprannome 
di “inquinanti eterni”. Parliamo 
di un problema che non possiamo 
più ignorare.

Sul tema dei fluoroderivati co-
me ci si sta muovendo a livello 
locale?
A livello locale sono stati effet-
tuati diversi incontri informati-
vi a cui hanno partecipato anche 
cariche amministrative di rilievo. 

Inoltre, per capire fino a che pun-
to la contaminazione in atto nel-
le zone più a rischio stia diven-
tando una minaccia per la salute 
delle persone, abbiamo condotto 
un biomonitoraggio indipendente 
sul sangue di cittadini e cittadine 
residenti in varie zone dell’ales-

sandrino, incluso il capoluogo, in-
sieme ad Ánemos e al Comitato 
Stop Solvay. 
Dai dati è emerso che tutte e 36 
le persone coinvolte hanno mo-
strato concentrazioni di PFAS nel 
sangue oltre quella soglia oltre la 
quale possono verificarsi effetti 
negativi sulla salute. Il PFOA, 
identificato come cancerogeno 
certo per gli esseri umani dall’A-
genzia Internazionale per la Ri-
cerca sul Cancro (AIRC), è risul-
tato il composto più abbondante. 
Le concentrazioni più elevate si 
registrano negli abitanti delle aree 
più vicine al polo chimico ex Sol-
vay: non solo Spinetta Marengo, 
ma anche le frazioni Litta Parodi 
e Cascinagrossa.
I risultati di queste analisi sottoli-
neano l’inefficacia della prima fa-
se del biomonitoraggio sui PFAS 
svolto dalla Regione Piemonte. 
Nonostante le nostre risorse limi-
tate, infatti, siamo riusciti a coin-
volgere più persone nelle analisi 
rispetto a quanto fatto dalla Re-
gione finora. Questo dimostra che 
l’attuale biomonitoraggio rischia 
di sottostimare l’entità dell’inqui-
namento e la popolazione coin-
volta. Ci chiediamo cosa aspetti 
la Regione ad estendere i monito-
raggi a tutte le persone a rischio. 

Quindi attualmente i fluorode-
rivati sono un problema localiz-
zato in Veneto e in provincia di 
Alessandria?
Il Veneto è sicuramente la regione 
che per prima ha dovuto far fronte 
al problema a spese dei suoi cit-
tadini, ma non è l’unica regione 
ad avere gravi problemi. In Pie-
monte è oggi presente l’unico 
stabilimento che produce queste 
molecole e il quadro ambientale 
nell’alessandrino è sempre più 
grave. Secondo i dati ISPRA rie-
laborati da Greenpeace e presen-
tati nei mesi scorsi alla Camera 
dei deputati, la contaminazione 

   Un incontro promosso dal Gruppo Locale di Greenpeace che affronta un tema    di grande attualità

A Castellazzo si parla di salute  e ambiente
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da PFAS, in Italia, interessa 16 
regioni (su 20) una situazione che 
mostra chiaramente un inquina-
mento ambientale diffuso di que-
ste pericolose sostanze chimiche. 
Però, anche senza allontanarci 
troppo, basti pensare che nella 
zona metropolitana di Torino so-
no oltre 70 i comuni coinvolti da 
inquinamento di PFAS nelle ac-
que potabili. Inoltre, oltre l’Italia, 
anche in Europa sono numerosi i 
territori di contaminati; l’inquina-
mento da PFAS nella Senna è sta-
to motivo di discussione durante 
le recenti olimpiadi. Questo non 
può che confermare l’urgenza di 
un intervento dell’Unione Euro-
pea per mettere al bando l’uso e 
la produzione di questi inquinanti. 
Cittadini e cittadine hanno il di-
ritto di bere acqua pulita e vivere 

in un ambiente non contaminato, 
è compito delle istituzioni fare in 
modo che ciò accada.

Per quale motivo consigliate di 
partecipare alla riunione del 4 
ottobre?
Conoscenza e consapevolezza so-
no essenziali, soprattutto sui temi 
della salute. Il territorio della pro-
vincia di Alessandria è già pro-
blematico a livello ambientale e 
quindi la popolazione ha diritto di 
sapere. È opportuno attivarsi, co-
me cittadini, per spingere le isti-
tuzioni ad un chiaro e fermo in-
tervento finalizzato alla messa al 
bando della produzione e dell’uso 
di tutti i PFAS, per tutelare la sa-
lute delle persone e dell’ambiente. 

Mauro Gambetta

   Un incontro promosso dal Gruppo Locale di Greenpeace che affronta un tema    di grande attualità

A Castellazzo si parla di salute  e ambiente
Bidoni di raccolta delle deiezioni 

canine collocate in paese

Mentre si sta studiando la 
realizzazione di un’area di 
sgambamento per i cani, 

ricordiamo dove sono collocati i bi-
doni di raccolta delle deiezioni ca-
nine allegando una mappa del con-
centrico del paese. 

Rammentiamo altresì che omettere 
la raccolta è un’infrazione, che la 
pulizia e il decoro dell’intero paese è 
compito di tutti e, vivere in un paese 
pulito è un piacere.

Mauro Gambetta
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Nei giorni 22 giugno e 3 
agosto si sono tenuti a Ca-
stellazzo due banchetti fi-

nalizzati alla raccolta firme per re-
ferendum abrogativi, di cui il primo 
promosso dalla CGIL per l’abro-
gazione di quattro norme ritenute 
penalizzanti sui temi del lavoro, il 
secondo sostenuto da CGIL, UIL, 
ANPI, PD, Cinque Stelle e altri, per 
l’abrogazione della legge Calderoli 
sull’Autonomia Differenziata.
I referendum e le relative raccolte 
firme sono importanti momenti di 
democrazia riconosciuti dalla Costi-
tuzione della Repubblica.
Questo articolo vuole essere da 
spunto per discutere di democrazia e 
di partecipazione, soprattutto in que-
sto periodo storico in cui si ravvede 
un calo di affezione al voto.
Può sembrare banale, ma credo sia 
utile rimarcare l’importanza della 
partecipazione alla vita democrati-
ca di una nazione.
La prima motivazione la possiamo 
ritrovare in un passato non così lon-
tano, quando non si votava ed erano 
altri a decidere per il popolo, che ne 
subiva le conseguenze. – “La Re-
pubblica è la cosa del popolo, scri-
veva Cicerone, e popolo non è ogni 
unione di uomini raggruppata a ca-
so come un gregge, ma l’unione di 
una moltitudine stretta in società dal 
comune sentimento del diritto e dal-
la condivisione dell’utile collettivo”.  
Il voto è una conquista ottenuta gra-
zie alla guerra di Liberazione e come 
tutte le conquiste civili, va mantenu-
ta e protetta, ma soprattutto permette 
di influenzare le scelte che ricadono 
sul quotidiano di tutti.
Tanto per fare degli esempi: chi può 
permettersi la sanità privata può so-

stenere partiti che spingano per essa, 
chi non se la può permettere è bene 
che rafforzi i partiti/movimenti che 
invece sostengono la sanità pubbli-
ca; per quanto riguarda l’erario, c’è 
chi preferisce condoni e bassa lot-
ta all’evasione, chi invece, come in 
particolare dipendenti e pensionati, 
necessita che le tasse siano eque e 
pagate da tutti in base alle proprie 
possibilità. Ognuno è bene che scel-
ga chi meglio lo rappresenta; come 
per ambiente e diritti civili: i cittadi-
ni e le cittadine con il voto possono 
scegliere tra chi ignora questi temi e 
chi invece ne fa delle priorità.
Se non si partecipa attivamente al 
voto, saranno altri che, votando, 
indirizzeranno la politica verso gli 
interessi che li rappresentano e non 
è detto che quegli stessi interessi  
coincidano con i nostri.
Oltre al voto, di cui si ribadisce l’im-
portanza, un’altra forma in cui si può 
partecipare alla vita di una comunità 
civile è l’Associazionismo. Aderire 
ad un’associazione, ad una Onlus, a 
un sindacato, li rafforza e permette 
loro di essere più incisivi negli inte-
ressi che portano avanti: sociali, sa-
nitari, ambientali o altro. Promuove-
re l’associazionismo è un aiuto che 
si dà a sé stessi, agli altri e all’intera 
comunità.
Infine, ma non meno importante, 
un’altra forma ancora più coinvol-
gente consta nella partecipazione 
diretta, nel “darsi da fare” in prima 
persona, essere promotore di istanze, 
mettere le proprie energie al servizio 
della società civile.
C’è bisogno di partecipazione, in 
tutte le forme, scegliete la vostra!

Mauro Gambetta

La signora Gianna Ferraris, 
nipote di Bartolomeo Fer-
raris, già archivista del Co-

mune di Castellazzo Bormida ne-
gli anni ’30 e ’40 del novecento e 
noto per aver raccolto e racconta-
to nel suo volume “Uomini e co-
se di Gamondio-Castellazzo”, ha 
pubblicato un libro con la raccolta 
inedita di scritti del nonno. Il li-
bro intitolato “Cartario per la sto-
ria di Gamondio-Castellazzo” è 
stato presentato, a cura dell’Am-
ministrazione comunale-Assesso-
rato alla Cultura, del Consiglio di 
Biblioteca e dalla Pro-Loco, nel 
pomeriggio del 21 settembre u.s. 
nell’Aula del Consiglio. Si trat-
ta di appunti che interessano un 
periodo molto lungo della storia, 
dal primo medioevo al millenove-
cento, intervallato da fatti storici 
di carattere nazionale, ma soprat-

tutto locale, che arricchiscono le 
nostre conoscenze sulla storia del 
nostro paese.

Giancarlo Cervetti

Un interessante libro scritto e presentato da Gianna Ferraris

“Cartario per la storia  
di Gamondio-Castellazzo”

Per abrogare quattro norme ritenute penalizzanti sui temi  
del lavoro e la legge Calderoli sull’Autonomia Differenziata

Raccolte le firme  
per referendum abrogativi

...da 39 anni gratis
nelle case dei castellazzesi!

www.edizionivallescrivia.it     0143.746762     vallescrivia@bellas.it

Nomi e cognomi della foto “Li riconoscete?” a pagina 3



La Galleria Gamon-
dio nacque cinquan-
totto anni fa come 

rassegna “d’arte varia” - 
per dirla alla Paolo Conte - 
nelle dinamiche di paese ti-
piche del Basso Piemonte.
Associata alla fiera del 
paese, alla festa patrona-
le, come in altri piccoli 
centri del territorio, ave-
va il compito di illustrare 
con bonarietà e diletto, le 
esperienze pittoriche e ar-
tigianali locali.
Nei decenni si è sviluppata 
a tal punto da diventare un 
appuntamento fisso tra le 
proposte d’Arte Contem-
poranea più longeve del 
territorio alessandrino.
Quest’anno e verosimil-
mente per altre due edi-
zioni, verranno presentati 
artisti e curatori piemontesi, con 
l’obiettivo di valorizzare i movi-
menti e le tendenze su un livello 
qualitativo decisamente superiore, 
ma rimanendo - com’è giusto, cre-
do - nei confini geografici nostri, 
per un principio di riconoscimento 
di valori identitari.
Emiliano Cavalli, casalese, torine-
se d’adozione, è pittore, grafico, 

designer, fotografo e uomo impe-
gnato nelle attività sociali.
Reduce dall’esperienza espositi-
va parigina recente, propone nella 
cornice suggestiva della Chiesa di 
Santo Stefano, la sua serie ormai 
celebre di Santi, di vivacità colo-
ristica, tradizionali e contempora-
nei al tempo stesso che offrono la 
propria potenza espressiva proprio 
in tale contrasto.

Grazie all’impegno profondo del 
Comune di Castellazzo Bormida, 
alla sensibilità e all’attenzione in 
particolar modo di Gianna Talpo-
ne e di Irene Molina e alla costante 
e preziosa presenza di Domenico 
Ravetti, naturalmente all’impronta 

importante del Sindaco Gianfranco 
Ferraris, ho avuto modo di rituf-
farmi nell’atmosfera amata della 
mia gioventù, coinvolgendo uno 
studioso attivissimo come Carlo 
Pesce.

Davide Minetti

La 58ª edizione della manifestazione che si svolge a Castellazzo presenta nuove opportunità artistiche

Un nuovo look per la “Galleria Gamondio”
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Il “Canto d’Acqua”  
nella Chiesa di Santo Stefano a Castellazzo

Grande successo per la prima 
di “Attraverso Festival”

L’arte al servizio della causa ambientalista
nella performance dell’applaudito duo Godano-Pievani

Chiesa di Santo Stefano 
gremita e pubblico anche 
all’esterno, nel Parco delle 

Rimembranze, ad ascoltare, mer-
coledì 28 agosto scorso, il “Can-
to d’Acqua” di Telmo Pievani e 
Cristiano Godano, lo spettaco-
lo prodotto da “Attraverso Festi-
val” e organizzato a Castellazzo 
dall’Assessorato alla Cultura del 
Comune, dal nostro giornale e 
dalla Biblioteca Comunale “Fran-
cesco Poggio”.
Cristiano Godano, chitarrista, can-
tante e leader dei Marlene Kuntz e 
Telmo Pievani, filosofo della bio-
logia, evoluzionista, saggista, pre-
sentatore e autore televisivo e tea-
trale, hanno unito le loro capacità 
artistiche, sensibilità e doti comu-
nicative per affrontare il tema della 
carenza e dello spreco dell’acqua 
nella nostra società in continuo di-
venire.
Uno spettacolo che, come nelle in-
tenzioni degli autori, lascia il se-
gno. Non uno spettacolo di evasio-
ne, nulla di allegro né di leggero da 
cui tornarsene a casa felici e con-
tenti. Godano stesso si è incaricato 
a fine recital di chiarire il concetto, 
sostenendo che è tardi ormai per 
continuare a crogiolarsi su questo 
argomento. Lui e Pievani hanno 
deciso di affrontarlo nel modo più 
sincero possibile anche se l’intrat-
tenimento può risultare più impe-
gnativo. Hanno scelto cioè di dare 
un carattere di militanza attiva alle 
loro arti mettendole al servizio del-
la causa ambientale.
Parole e musica ci prendono così 
per mano e ci conducono in un 
percorso di storia dell’evoluzione 
umana e del modo di stare su que-
sto pianeta, pianeta unico nell’u-
niverso per le caratteristiche che 
hanno reso possibile la nascita 
della nostra specie e ne rendono 
tutt’ora possibile la presenza e lo 
sviluppo.
Ma possibile fino a quando? La 
denuncia di Pievani e Godano è 

drammatica, drammaticamente 
vera e sincera e ci pone di fronte 
all’unica risposta possibile: tutto 
dipende da noi.
Nell’animo del pubblico a fine 
spettacolo restano la consapevo-
lezza di questa drammaticità e 
l’apprezzamento per le qualità ar-
tistiche e intellettuali degli autori. 
Resta quindi la sensazione netta di 
avere assistito ad uno spettacolo di 
grande valore, inusuale per la for-
ma, per il contenuto e per il modo 
di esprimerlo.
“Attraverso Festival” è una ma-
nifestazione giunta quest’anno 
alla nona edizione, organizzata 
dall’Associazione Culturale Hiro-
shima Mon Amour e Produzioni 
Fuorivia con il patrocinio di Une-
sco World Heritage List – Paesag-
gi Vitivinicoli di Langhe Roero e 
Monferrato e Ministero della Cul-
tura. È realizzato grazie al soste-
gno di Regione Piemonte e alcu-
ne fondazioni bancarie e con la 
collaborazione e il sostegno di 26 
comuni delle provincie di Alessan-
dria, Asti e Cuneo. 
Castellazzo ha partecipato per il 
primo anno e se il buon giorno si 
vede dal mattino…

Nicola Ricagni
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Alessandria
0131 23 54 49

Castelletto M.to
0131 23 76 44

Castellazzo B.da
0131 74 89 54
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www.planetpizzaal.it
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e tutti i vantaggi di ordinare online


